
Quale giornalismo 
per l’ecologia

di Marco Fratoddi



Il giornalismo per la sostenibilità

La sindrome di Capitan Uncino
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https://www.meteoam.it/it/osservazione-co2

Uno sguardo da Monte Cimone



Catastrofe al rallentatore
4

La parola “catastrofe” di solito richiama 
alla mente fenomeni come lo tsunami,
terremoti, frane o impatti di asteroidi, 
disastri che si sono conclusi in un istante 
(...) I cambiamenti nel clima terrestre (…) 
impiegano almeno un secolo per 
manifestare le proprie conseguenze. 
Tuttavia, considerato dal punto di vista 
del tempo geologico, il cambiamento 
climatico indotto dall'uomo è un 
catastrofe pari a quasi tutte le altre nella 
storia del nostro pianeta. 

Raymond T. Pierrehumbert, “Climate 
Change: A Catastrophe in Slow Motion”, 
Chicago Journal of International Law, 6, 
573-596 (2006) 
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Problemi di prospettiva

Sidr, novembre 2007
Almeno 3 000 fra morti e 

dispersi
Danni: $450 milioni 

Aree colpite: Bangladesh

Katrina, agosto 2005
1836 vittime
Danni: $125 miliardi
Aree colpite: Stati Uniti



(…)
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Haiyan, novembre 2013
Circa 8 000 fra morti e dispersi

Danni: $270 milioni (USD 2013)
Aree colpite: Micronesia, Filippine, 

Vietnam, Cina



(…)
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Ciclone Nargis, maggio 2008 
Circa 78.000 morti e 56.000 dispersi

Area colpita: Birmania
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Qual è la 
missione del 
giornalismo 
ambientale

E allora domandiamoci...
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Un po’ di storia...

di Marco Fratoddi



In principio fu Rachel…

«Per la prima volta nel 
mondo ogni essere 
umano è esposto al 
contatto con sostanze 
chimiche pericolose dal 
momento del 
concepimento a quello 
della morte». 

Primavera silenziosa, 
settembre 1962 (Italia 
1963)



La prima vittoria ambientalista

https://www.govinfo.gov/content/pkg/STATUTE-86/pdf/STATUTE-86-Pg973.pdf
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Il fiume in fiamme
13

Tra i fiumi peggiori c’è il 

Cuyahoga, lungo 80 miglia, che 

attraversa Cleveland prima di 

raggiungere le rive del lago Erie. 

Qui non c’è vita visibile. Rimane 

giusto un po’ di fiume! Marrone 

cioccolato, oleoso, gorgogliante 

di gas sotterranei, trasuda invece 

di scorrere. “Chiunque cada nel 

Cuyahoga non affoga”, scherzano 

cupamente i cittadini di 

Cleveland. “Piuttosto si 

decompone”

 Time, 1 agosto 1969

1952

1948



(...)

https://www.govinfo.gov/content/pkg/STATUTE-86/pdf/STATUTE-86-Pg816.pdf
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La pietra miliare di Stoccolma

 1972, Conferenza di 
Stoccolma

La Conferenza delle Nazioni 
Unite sull'ambiente umano, 
convocata nel 1968, 
conferma la necessità di 
cooperare fra gli Stati a 
tutela dell’ambiente umano. 

 Al termine si approva una 
Dichiarazione di 
principi che ribadisce la 
centralità dell’uomo 
nell’ecosistema.



(...)

 19. L'educazione sui problemi ambientali, svolta sia fra le giovani 
generazioni sia fra gli adulti, dando la dovuta considerazione ai 
meno abbienti, è essenziale per ampliare la base di un'opinione 
informativa e per inculcare negli individui, nelle società e nelle 
collettività il senso di responsabilità per la protezione e il 
miglioramento dell'ambiente nella sua piena dimensione umana. 

 E' altresì essenziale che i mezzi di comunicazione di massa 
evitino di contribuire al deterioramento dell'ambiente. Al contrario, 
essi devono diffondere informazioni educative sulla necessità di 
proteggere e migliorare l'ambiente, in modo da mettere in grado 
l'uomo di evolversi e progredire sotto ogni aspetto.

Dichiarazione di Stoccolma, 1972



Senso del limite

 1972 , Rapporto  
sui limiti della 
crescita

Il Club di Roma   
pubblica The Limits 
to Growth (Mit) 
inaugurando il 
discorso pubblico sui 
limiti della crescita



Vista dallo spazio

 La celebre immagine 
di Blue Marble è 
stata scattata il 7 
dicembre 1972 
dall’equipaggio 
dell’Apollo 14 a circa 
45.000 Km di 
distanza dalla Terra



Movimento globale

 Il 22 aprile 1970 
si organizza negli 
Usa il primo Earth 
day con 20 milioni 
di persone in piazza

 I movimenti sociali 
degli anni ‘60 e ‘70 
si compongono con 
le istanze 
ambientaliste e 
diventano una 
notizia



Nel frattempo in Italia...

 La tragedia del 
Vajont nel 1963 e 
l’alluvione di 
Firenze nel 1966 
sconvolgono la 
cronaca e pongono 
il tema del rischio 
ambientale, 
celebrando allo 
stesso tempo 
l’ingresso della 
solidarietà civica



 “Nelle città senza alberi i 
bambini prigionieri dell'asfalto 
e del cemento” 
(Corriere della Sera, 3 gennaio 1964)

 “Il Lago di Como trasformato 
in una gigantesca pattumiera” 
(L'Unità, 18 marzo 1967), 

 “Milano lotta per cancellare 
il grande incubo dello smog" 
(La Stampa, 18 giugno 1969), 

 “L'industria ha avvelenato il mare” 
(Avvenire, 9 luglio 1969).

Tema trasversale

(L'Unità, 1/7/69)



Antonio Cederna, una vita per la bellezza

Antonio Cederna (1921-1966)

 «Oggi l’antico è tollerato solo 
se, fatto a pezzi 
insignificanti, può essere 
ridotto a ornamento, a 
fronzolo, a servo sciocco 
delle “esigenze della vita 
moderna”, del “traffico”, del 
“dinamismo del nostro 
tempo”, insomma di quello 
che dicono “progresso”»

Il Mondo, 8 settembre 1953



Laura Conti, alle radici dell’ecologia

 «Per ricostruire l’ambiente 
occorre una volontà. Una 
volontà basata sulle 
conoscenze scientifiche, e 
capace di esprimersi in atti 
politici ben coordinati».

Che cos’è l’ecologia (1977)

Laura Conti (1921-1993)



Alex Langer, visione europea

 Voi sapete il motto che il barone 
De Coubertain ha riattivato per 
le Olimpiadi: citius, più veloce, 
altius, più alto, fortius, più forte 
(…) 

 Io vi propongo il lentius, 
profundius e soavius, cioè più 
lenti invece che più veloci, più 
in profondità, invece che più in 
alto e più dolcemente o più 
soavemente invece che più 
forte…

    Convegno giovanile di Assisi, 1994 Alex Langer (1946-1995)

https://youtu.be/sKVnA0KJsvk



Pionieri del green journalism



Una definizione storica

 1987, Rapporto 
Bruntland

    La Commissione 
mondiale sull’ambiente 
e lo sviluppo (WCED) 
pubblica il rapporto 
“Our common future” 
che introduce il concetto 
di sviluppo sostenibile

Gro Harlem Brundtland, già primo ministro 
della Norvegia, autrice del rapporto che porta il 
suo nome



(...)
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 “Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che 
soddisfa i bisogni del presente senza 
compromettere la capacità delle future 
generazioni di soddisfare i propri bisogni”. 

 Per centrare questo obiettivo serve “armonizzare tre 
dimensioni”: la crescita economica, l’inclusione 
sociale e la tutela dell’ambiente.



Earth summit, dal principio all’azione

 1992, Earth 
Summit di Rio de 
Janeiro

    Ben 178 paesi 
adottano l’Agenda 
21,  un piano 
d'azione per 
costruire un 
partenariato globale 
verso lo sviluppo 
sostenibile per 
migliorare la vita 
umana e proteggere 
l'ambiente



Al Gore, l’apocalisse in scena

 2006, “An 
inconvenient true” 
vince l’Oscar come 
miglior 
documentario

L’ex-presidente degli 
Usa diventa il principale 
testimonial della 
narrazione apocalittica 
avvalorata dai fenomeni 
meteorologici estremi



Clima da paura



Il fenomeno Di Caprio
31

2007, Leonard Di 
Caprio presenta a 
Cannes “The 11th Hour 
- L’undicesima ora” 

Alla fine degli anni ‘90 
l’attore aveva creato una 
fondazione a tutela della 
natura. Ora il suo 
principale impegno 
diventa quello per il 
clima



Modello circolare
32

 Dal 2012 
2006 la Ellen 
MacArthur 
Foundation 
promuove la 
cultura del 
modello 
circolare



Papa Francesco e la “Laudato si’...”

 18 giugno 2015, 
papa Francesco 
pubblica la 
Laudato si’...

    L’eco-enciclica 
rappresenta una 
delle notizie 
ambientali più 
importanti in 
assoluto, 
certamente la più 
importante del 
decennio



L’Agenda 2030

 2015, Vertice Onu 
sullo Sviluppo 
sostenibile

    
A gennaio 
l'Assemblea Generale 
avvia il processo di 
negoziazione verso 
l’Agenda 2030 che 
viene adottata a 
settembre durante il 
vertice di New York 



L’Accordo di Parigi

 12 dicembre 2015, 
Accordo di Parigi

   I rappresentanti di 195 
governi sottoscrivono 
l’Accordo di Parigi che 
prevede di contenere 
l’incremento della 
temperatura globale 
entro 1,5 C° rispetto ai 
livelli preindustriali



L’epoca di Greta
36



L’incidente di Seveso

    
• In Italia è l’incidente 

all’Icmesa di Seveso a 
rivelare il rischio ambientale 
all’opinione pubblica

• Laura Conti, l'antesignana 
dell'ecologismo scientifico 
italiano, affiancò le 
popolazioni colpite dal 
disastro e contribuì a 
rivelare i dati sulla 
contaminazione da diossina

 10 luglio 1976



Pericolo nero

 13 marzo 1978 

 La petroliera Amoco Cadiz 
sversa davanti alle coste bretoni 
223.000 tonnellate di greggio. 
Era il primo, grande incidente 
petrolifero in mare al quale ne 
sarebbero seguiti molti altri, 
basti pensare agli incidenti della 
Exxon Valdez, Haven, Erika, 
Prestige, la rottura della 
piattaforma sottomarina 
Deepwater horizon… 

 I disastri petroliferi fanno 
breccia nei media



L’incidente di Chernobyl

• 26 aprile 1986 

 Il nocciolo nella centrale 
nucleare di Chernobyl, 
in Ucraina, si fonde a 
causa di un errore 
umano. 

 Una nube radioattiva 
sorvola l’Europa centro-
meridionale.

 Il dibattito sull’energia 
diventa di dominio 
popolare
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E altri ancora...



Una proposta 
per la narrazione 

ambientale

di Marco Fratoddi



1. Uscire dall’emergenzialismo

•  

• La questione climatica entra 
nell’agenda setting prevalentemente 
in occasione di emergenze ed eventi 
estremi, diventa una notizia 
attraverso la logica dello choc
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2. Superare l’etnocentrismo

Gli effetti del cambiamento climatico che riguardano i paesi 
industrializzati emergono nel discorso pubblico più 
frequentemente di quelli che funestano i paesi poveri 



...E correggere le disuguaglianze

Fonte: Oxfam 2015
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•10% popolazione ricca = 50% 
emissioni

•50% popolazione povera = 10% 
emissioni

•80% notizie = 10% popolazione ricca



...che appartengono anche all’informazione
45
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3. Disancorarsi dal potere

• L’informazione sul clima è isomorfa al 
comportamento dei leader: se loro ne 
parlano il tema acquista di rilievo. Ma 
questa logica produce ulteriore 
intermittenza



…e anche dai testimonial ;-)
47



5. Resistere alla tentazione della rissa
48

• Il giornalismo è fatalmente attratto dal contraddittorio. Ma questo 
approccio rischia di degenerare in un giornalismo irresponsabile 
per il puro gusto di mettere in scena un conflitto nel quale 
posizioni di nicchia pesano quanto quelle accreditate dalla 
comunità scientifica internazionale 



6. Chiamare in causa le persone

• Spiegare che i problemi sono grandi ma le soluzioni… non 
stanno soltanto nelle mani dei “grandi”. Ciascuno può 
proteggere se stesso e la natura attraverso le scelte individuali
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7. Andare oltre gli effetti…

• La notizia sul clima deve essere preventiva e formativa. Invece 
si tematizzano i fenomeni (uragani, bombe d’acqua, onde di 
calore…), in subordine s’illustrano le cause, a partire dal 
modello energetico centrato sulle fonti fossili



• La notizia sul clima inoltre rinuncia alla funzione preventiva: si 
tematizzano gli effetti, in subordine s’illustrano le cause, come il 
modello energetico ancora centrato sulle fonti fossili o il consumo 
di suolo

8. E spiegare le cause
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9. Ricordarsi di chi non sa

• Quotare il lessico e la quantità delle informazione alla luce 
delle competenze del pubblico per avvicinare le persone 
all’argomento e fornirgli strumenti utili a procedere per conto 
proprio



10. Rendere tracciabile la fonte

• Mettere in condizione il pubblico di risalire alla fonte, rendendo 
tracciabili i dati che presentiamo sia attraverso indicazioni 
bibliografiche, sia attraverso i link



11. Educare alla complessità

• La sfida è quella di creare, insieme alle altre agenzie formative, 
i requisiti di base perché tutti noi sappiamo addentrarci nelle 
incertezze del presente, accettando la fisiologica 
imprevedibilità de



12. …e puntare lo sguardo sulle soluzioni!
55

• Bisogna mettere in campo una narrazione centrata 
sulle soluzioni negli stili di vita, nelle tendenze 
d’impresa, nelle scelte di governance…  

Occorrono un giornalismo utile al cambiamento!
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Verso un’ecologia del giornalismo

 Il giornalismo ambientale deve andare oltre l’approccio 
tematico e diventare una proposta di ristrutturazione 
dell’agenda setting per l’intero sistema dell’informazione



2015 IEEE 15th International Conference on Environment and Electrical Engineering
June 10-13 2015, Rome

Ipotesi di mappa 

Grandi vertici



Quale giornalismo ambientale?

Giornalismo sull’ambiente
Giornalismo nell’ambiente

•Giornalismo per 
l’ambiente



59
5. …e guardare lontano!

Grazie ;-)
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